
IIS COLOMBO DI SANREMO  

Piano per l’Inclusione per l’a.s. 2025-2026 
Delibera n. 45 del Collegio dei docenti del 27.06.2025 

 

Parte I – analisi dei punti di forza e di criticità 
 

A. Rilevazione dei BES presenti (indicare il disagio 
prevalente) : 

n° 

1. disabilità certificate (Legge 104/92 art. 3, commi 1 e 3) 40 

➢ Minorati vista 0 

➢ Minorati udito 2 

➢ Psicofisici 38 

➢ Altro  

2. disturbi evolutivi specifici 90 

➢ DSA 90 

➢ ADHD/DOP 5 

➢ Borderline cognitivo 1 

➢ Altro                 1 

3.  svantaggio 28 

➢ Socio-economico              2 

➢ Linguistico-culturale  25 

➢ Disagio comportamentale/relazionale 1 

➢ Altro :  

Totali 158 

% su popolazione scolastica 802 

N° PEI redatti dai GLO 
40  

N° di PDP redatti dai Consigli di classe in presenza di certificazione sanitaria 90 

N° di PDP redatti dai Consigli di classe in assenza di certificazione sanitaria 28 

 

B. Risorse professionali specifiche Prevalentemente utilizzate in… Sì / No 

Insegnanti di sostegno Attività individualizzate e di 
piccolo gruppo 

SI 

 Attività laboratoriali integrate 
(classi aperte, laboratori protetti, 
ecc.) 

SI 

AEC 
(ASSISTENTE EDUCATIVO CULTURALE) 

Attività individualizzate e di 
piccolo gruppo 

SI 

 Attività laboratoriali integrate 
(classi aperte, laboratori protetti, 
ecc.) 

NO 

Assistenti alla comunicazione Attività individualizzate e di 

piccolo gruppo 

NO 

 Attività laboratoriali integrate 

(classi aperte, laboratori protetti, 
ecc.) 

NO 

Funzioni strumentali / coordinamento Prof. ssa Moliterno Sara (AREA 3 
- INCLUSIONE) 

Prof.ssa Bassan Sofia (AREA 

3- INCLUSIONE) 

Prof.ssa Coviello Martina 

SI 



(Capo Dipartimento) 

Psicopedagogisti e affini esterni/interni PSICOLOGI SI 

Docenti tutor/mentor  SI 

 

C. Coinvolgimento docenti curricolari Attraverso… Sì / No 

 

 
Coordinatori di classe e simili 

Partecipazione a GLI NO 

Rapporti con famiglie SI 

Tutoraggio alunni SI 

Progetti didattico-educativi a 
prevalente tematica inclusiva 

SI 

Altro:  

 

 
Docenti con specifica formazione 

Partecipazione a GLI SI 

Rapporti con famiglie SI 

Tutoraggio alunni SI 

Progetti didattico-educativi a 

prevalente tematica inclusiva 
SI 

Altro:  

 

 
Altri docenti 

Partecipazione a GLI NO 

Rapporti con famiglie SI 

Tutoraggio alunni SI 

Progetti didattico-educativi a 

prevalente tematica inclusiva 
SI 

Altro:  

 

D. Coinvolgimento personale 

ATA 

Assistenza alunni disabili    NO 

Progetti di inclusione / laboratori integrati NO 

Altro: Attenzione verso i bisogni degli 
studenti BES  SI 

 

 
E. Coinvolgimento famiglie 

Informazione su genitorialità e 
psicopedagogia dell’età evolutiva 

NO 

Coinvolgimento in progetti di inclusione NO 

Coinvolgimento in attività di promozione 

della comunità educante 
NO 

Altro: Indagine ISTAT 
 SI 

 

 

 
F. Rapporti con servizi 

sociosanitari territoriali e 
istituzioni deputate alla 
sicurezza. Rapporti con 
CTS / CTI 

Accordi di programma / protocolli di intesa 

formalizzati sulla disabilità 
NO 

Accordi di programma / protocolli di intesa 
formalizzati su disagio e simili 

NO 

Procedure condivise di intervento sulla 
disabilità 

SI 

Procedure condivise di intervento su 

disagio e simili 
SI 

Progetti territoriali integrati SI 

Rapporti con CTS / CTI NO 

Altro:  

G. Rapporti con privato 
sociale e volontariato 

Progetti territoriali integrati SI 

Progetti a livello di reti di scuole SI 

 
 
 

 

Strategie e metodologie educativo- 

didattiche / gestione della classe 
SI 

Didattica speciale e progetti educativo- 

didattici a prevalente tematica inclusiva 
SI 

Didattica interculturale / italiano L2 SI 



H. Formazione docenti Psicologia e psicopatologia dell’età 
evolutiva (compresi DSA, ADHD, ecc.) 

SI 

Progetti di formazione su specifiche 

disabilità (autismo, ADHD, Dis. Intellettive, 
sensoriali…) 

SI 
 

Altro: Pedagogia clinica e scienze mediche 
correlate 

SI 
 

Sintesi dei punti di forza (F) e di criticità rilevati (C)*: 0 1 2 3 4 

Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo   F 
 

  

Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e aggiornamento 
degli insegnanti 

 
 

 F 
 

 

Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive    C  

Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel partecipare 

alle decisioni che riguardano l’organizzazione delle attività educative 

  
F  

 

Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di percorsi 
formativi inclusivi 

  
F  

 

Valorizzazione delle risorse esistenti   F   

Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la 
realizzazione dei progetti di inclusione 

   
C 

 

 
 

Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso nel 
sistema scolastico, la continuità tra i diversi ordini di scuola e il successivo 
inserimento lavorativo 

  
F 

  

* = 0: per niente 1: poco 2: abbastanza 3: molto 4 moltissimo 
Adattato dagli indicatori UNESCO per la valutazione del grado di inclusività dei sistemi scolastici 



Parte II – Obiettivi di incremento dell’inclusività proposti per il 
prossimo anno 

 

Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo  

Il Gruppo di Lavoro per l’Inclusione (GLI), istituito in conformità alla Direttiva del 27 dicembre 

2012 e alla successiva Circolare Ministeriale n. 8 del 6 marzo 2013, rappresenta un'evoluzione e un 

ampliamento delle funzioni precedentemente svolte dal GLH (Gruppo di Lavoro Handicap). Mentre 

il GLH si concentrava esclusivamente sugli studenti in situazione di disabilità (L.104/1992), il GLI 

estende le proprie competenze a tutte le tipologie di Bisogni Educativi Speciali (BES). 

Il GLI ha il compito di rilevare, monitorare e valutare il livello di inclusività della scuola, garantendo 

che tutte le pratiche e i percorsi educativi siano adeguati alle necessità degli studenti con BES. 

Le funzioni del GLI, pertanto, sono molteplici. Tra queste, svolge compiti di coordinamento rispetto 

alle tematiche dell’inclusione, assicurando una collaborazione efficace tra insegnanti, famiglie, 

operatori sociosanitari e altre figure professionali coinvolte nel processo educativo e promuove e 

supporta l’adozione di strategie didattiche e metodologiche volte a favorire l’apprendimento e il 

benessere degli studenti con BES. 

Un elemento fondamentale del lavoro del GLI è la predisposizione del Piano per l’Inclusione. 

FUNZIONE STRUMENTALE COORDINAMENTO area 3 - inclusione: 

Prof.ssa Moliterno Sara 

Prof.ssa Bassan Sofia 

 

DOCENTE CAPO DIPARTIMENTO SOSTEGNO: 

Prof.ssa Coviello Martina 

Consigli di classe/ Team docenti 

Il Team dei docenti dei diversi Consigli di Classe riveste un ruolo fondamentale nell'individuazione 

degli studenti con Bisogni Educativi Speciali (B.E.S.). I docenti identificano gli studenti per i quali si 

rende necessaria e opportuna una personalizzazione della didattica, implementando eventuali misure 

compensative e dispensative per favorire il loro apprendimento, promuovendo una didattica che sia 

capace di considerare la pluralità di potenzialità presenti e di garantire le condizioni necessarie 

affinché tutti gli studenti riescano a perseguire il proprio successo formativo, guidandoli a dare il 

meglio delle proprie effettive capacità. 

Il processo di individuazione dei bisogni educativi speciali viene svolto in collaborazione con le 

famiglie, garantendo un approccio condiviso e integrato. 

Una volta individuati gli studenti con B.E.S., i Consigli di Classe redigono piani didattici 

personalizzati (P.D.P.) che delineano obiettivi specifici, strategie didattiche e metodologie di 

insegnamento adeguate alle esigenze di ciascuno studente. Tali piani sono strumenti essenziali per 

assicurare che ogni studente riceva il supporto necessario per il proprio percorso di apprendimento, 

tenendo conto delle peculiarità e dei bisogni individuali. 

Inoltre, la scuola aderisce al progetto sperimentale "Studente Atleta di Alto Livello", che prevede 

una personalizzazione della didattica attraverso il Piano Formativo Personalizzato (PFP). Questo 

progetto è rivolto agli studenti che praticano attività sportiva a livello agonistico, consentendo loro 

di conciliare gli impegni scolastici con quelli sportivi. Il PFP è elaborato per garantire che gli studenti 

atleti possano seguire un percorso formativo adeguato, senza dover rinunciare ai loro impegni 

sportivi. Il piano include modalità flessibili di frequenza, adattamenti del curriculum e supporto 

specifico per agevolare l'equilibrio tra studio e sport. 



Docenti di sostegno 

I docenti di sostegno svolgono un ruolo importante nel supportare l’inclusione di tutti gli studenti, in 

particolare di quelli con Bisogni Educativi Speciali (B.E.S.). Essi lavorano a stretto contatto con tutti 

i membri della comunità educativa per fare in modo che ogni studente possa dare il meglio delle 

proprie effettive capacità e tirare fuori il suo potenziale.  

I docenti di sostegno partecipano attivamente alla programmazione educativo-didattica, 

collaborando con il consiglio di classe. La loro competenza è fondamentale nell’adottare strategie e 

tecniche pedagogiche, metodologiche e didattiche inclusive, che favoriscano l’apprendimento di tutti 

gli studenti, indipendentemente dalle loro difficoltà o esigenze specifiche. 

Partecipano regolarmente alle riunioni del Gruppo di Lavoro per l’Inclusione (GLI) e del Gruppo di 

Lavoro Operativo (GLO). In questi contesti, contribuiscono alla pianificazione e al monitoraggio 

delle strategie inclusive. La loro presenza è essenziale per assicurare che le decisioni prese siano 

effettivamente praticabili e rispondano alle reali necessità degli studenti con BES. 

Oltre a questi compiti, i docenti di sostegno svolgono un ruolo importante di collegamento tra la 

scuola e le famiglie, promuovendo una comunicazione efficace e una collaborazione costante, 

promuovendo una partecipazione attiva al percorso educativo dei loro figli. Il coinvolgimento delle 

famiglie è fondamentale per creare un ambiente di apprendimento armonioso e per sostenere lo 

sviluppo integrale degli studenti. 

Educatori 

Gli educatori lavorano in stretta collaborazione con i docenti curricolari e i docenti di sostegno per 

organizzare e gestire le attività educative. Il loro obiettivo principale è quello di incentivare le 

relazioni e le interazioni sociali tra gli studenti, creando un ambiente inclusivo e favorevole allo 

sviluppo di ciascuno studente. 

Partecipano alla pianificazione e alla realizzazione di progetti educativi che promuovono la 

socializzazione e l'inclusione e supportano gli insegnanti nella gestione del gruppo classe, fornendo 

supporto agli studenti con bisogni educativi speciali. 

Un altro aspetto rilevante del ruolo degli educatori è la collaborazione con le famiglie. Essi 

mantengono una comunicazione costante con i genitori, informandoli sui progressi dei loro figli e 

coinvolgendoli nelle attività scolastiche. Gli educatori offrono supporto alle famiglie, aiutandole a 

comprendere le esigenze educative dei loro figli e a partecipare attivamente al loro percorso di 

crescita. 

Partecipano attivamente alle riunioni del Gruppo di Lavoro Operativo per l’inclusione (GLO) e 

possono partecipare alle riunioni del Gruppo di Lavoro per l’Inclusione (GLI). La loro collaborazione 

permette di sviluppare strategie e interventi mirati a migliorare l’inclusione e il benessere degli 

studenti. 

 

Collegio dei docenti 

il Collegio dei docenti svolge una funzione centrale nell'istituzione scolastica, guidando e 

coordinando gli sforzi per l'inclusione. Collabora strettamente con tutte le componenti della comunità 

scolastica, inclusi gli educatori, i genitori e le figure professionali esterne, per creare un ambiente di 

apprendimento integrato e coeso.  

Attraverso l'approvazione del Piano d’Inclusione d’Istituto, l'elaborazione di impegni concreti nel 

P.T.O.F. e la partecipazione a programmi di formazione e prevenzione, assicura che la scuola sia un 

luogo in cui tutti gli studenti possano sentirsi accolti, valorizzati e supportati nel loro percorso 

educativo. 



Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e aggiornamento degli insegnanti 
Ogni anno, i docenti hanno l'opportunità di partecipare a percorsi specifici di formazione e 
aggiornamento, sia interni che esterni, mirati a migliorare le loro competenze su una vasta gamma 
di tematiche rilevanti per l'educazione inclusiva. Questi percorsi formativi sono fondamentali per 
mantenere un elevato standard di insegnamento e per rispondere efficacemente alla pluralità di 
potenzialità presente. 



Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive 

MODALITA’ DI VALUTAZIONE E VERIFICA DELLE AZIONI PREVISTE DAL PI : 

  Azioni Previste 

1. Revisione e Aggiornamento della Modulistica BES 

• È presente un file Excel di Istituto per la gestione degli alunni con Bisogni Educativi 

Speciali (BES). 

• Ogni coordinatore di classe e ogni docente di sostegno compila un file Excel 

specifico per gli alunni con BES presenti in ciascuna classe. 

• La referente del coordinamento raccoglie tutti i file e, in collaborazione con la 

segreteria di Istituto, aggiorna la modulistica. 

2. Aggiornamento e Formazione sulla Didattica Inclusiva 

• Organizzazione di corsi di formazione e aggiornamento per i docenti, focalizzati su 

metodologie didattiche inclusive e sulle novità legislative riguardanti l'inclusione. 

3. Incontri Periodici con la Commissione Inclusione GLI e GLO 

• Programmazione di incontri periodici con la Commissione Inclusione (GLI) e il 

Gruppo di Lavoro Operativo (GLO) per discutere e monitorare le azioni intraprese e 

i progressi fatti. 

Risultati Attesi per Ciascuna Azione 

1. Semplificazione e Condivisione delle Procedure 

• Creazione di un sistema di modulistica standardizzato e condiviso che faciliti il 

lavoro dei docenti e del personale scolastico. 

2. Diffusione e Applicazione di Modalità Didattiche Inclusive 

• Aumento dell'adozione di pratiche didattiche inclusive nelle classi, migliorando 

l'apprendimento e il benessere di studentesse e di studenti con BES. 

3. Condivisione di Buone Prassi e Aggiornamento in Itinere 

• Promozione di uno scambio continuo di esperienze e metodologie efficaci tra i 

docenti, con aggiornamenti periodici. 

4. Predisposizione e Adeguamento del Piano di Inclusione 

• Aggiornamento e adeguamento del Piano di Inclusione in base ai feedback raccolti e 

alle nuove esigenze emerse. 

 Indicatori di Monitoraggio 

1. Corretta Esecuzione delle Procedure 

• Verifica della corretta compilazione e utilizzo della modulistica BES da parte di tutti 

i coordinatori e docenti di sostegno. 



2. Livello di Partecipazione dei Docenti 

• Monitoraggio del numero di docenti che partecipano agli incontri di formazione  

3. Messa a Punto di Azioni Volte a Migliorare la Didattica Inclusiva 

• Valutazione dell'efficacia delle nuove metodologie didattiche introdotte e della loro 

applicazione nelle classi. 

 Modalità di Monitoraggio 

1. Raccolta della Documentazione e Formulazione Tabelle Riepilogative 

• Raccolta e archiviazione di tutta la documentazione relativa alle attività svolte, con 

la creazione di tabelle riepilogative per una visione d'insieme. 

2. Applicazione delle Modalità Didattiche Inclusive nelle Classi 

• Osservazione e verifica dell'applicazione pratica delle modalità didattiche inclusive 

nelle classi. 

3. Verbali del G.L.O. 

• Redazione e conservazione dei verbali degli incontri del Gruppo di Lavoro Operativo 

(GLO), con dettagli sulle discussioni e decisioni prese. 

4. Verbali del G.L.I. 

• Redazione e conservazione dei verbali degli incontri della Commissione Inclusione 

(GLI), con resoconti delle attività di monitoraggio e valutazione. 

5. Approvazione del Piano Annuale per l’Inclusione e Pubblicazione nel PTOF 

• Formalizzazione e approvazione del Piano Annuale per l’Inclusione, con 

pubblicazione nel Piano Triennale dell’Offerta Formativa (PTOF) per garantire 

trasparenza e accessibilità. 

 
La valutazione del Piano Annuale dell’Inclusione è un processo dinamico e continuo, orientato a 
garantire il diritto all’apprendimento di tutte le studentesse e gli studenti e a promuovere una 
formazione per tutta la vita. La scuola si impegna a ripensare costantemente l’azione didattica in 
relazione ai differenti stili educativi e alle esigenze specifiche, adottando strategie inclusive e 
innovative per migliorare l’apprendimento e il benessere di tutti. 

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’interno della scuola 
 
Per garantire un ambiente scolastico inclusivo e di supporto, la scuola adotta diverse strategie e 
organizzazioni di sostegno. L'obiettivo principale è incrementare l'impegno delle risorse umane e 
ottimizzare l'uso degli strumenti disponibili nell'Istituto, promuovendo un coinvolgimento attivo di 



tutti i soggetti coinvolti nel processo educativo. 
 
Coinvolgimento delle Risorse Umane 

1. Docenti  

• Maggiore coinvolgimento di tutti i docenti nelle attività di pianificazione e attuazione 
delle strategie educative inclusive. 

• Collaborazione stretta tra docenti curricolari e di sostegno per sviluppare piani didattici 
personalizzati (PDP) e piani educativi individualizzati (PEI). 

2. Personale ATA 

• Partecipazione del personale ATA nelle attività di supporto logistico e organizzativo, 
facilitando l’implementazione delle strategie inclusive. 

3. Famiglie 

• Coinvolgimento attivo delle famiglie nel processo educativo attraverso incontri regolari 
e feedback continui per monitorare i progressi degli alunni e affrontare eventuali 
difficoltà. 

Utilizzo delle Risorse Aggiuntive 

4. Ore Aggiuntive per Progetti di Recupero e Potenziamento 

• Utilizzo delle ore di disposizione dei docenti per progetti specifici mirati al recupero 
delle difficoltà, al consolidamento delle conoscenze e al potenziamento delle abilità 
degli alunni. 

• Implementazione di programmi di recupero individualizzati per gli alunni con difficoltà 
di apprendimento. 

• Attivazione di laboratori di potenziamento per valorizzare le eccellenze e promuovere 
lo sviluppo delle competenze avanzate. 

Comunicazione e Condivisione 

5. Comunicazione efficace tra Docenti 

• Garantire una comunicazione efficace tra i docenti che hanno seguito gli studenti in 
situazione di disabilità, soprattutto durante il passaggio da un ordine di scuola all'altro 
(Progetti Ponte) 

• Assicurare che le informazioni sui progressi e le difficoltà di studenti e studentesse siano 
condivise tempestivamente per pianificare interventi mirati e continui. 

6. Contrasto alla Dispersione Scolastica 

• Identificare tempestivamente le studentesse e gli studenti a rischio di dispersione 
scolastica e attivare interventi specifici per supportarli. 

• Collaborare con le famiglie e le istituzioni locali per creare una rete di supporto che 
favorisca la permanenza degli alunni nel sistema scolastico. 

 



Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’esterno della scuola, in rapporto ai 

diversi servizi esistenti 

 

L'organizzazione dei vari tipi di sostegno esterno alla scuola si basa su una rete articolata di 

collaborazioni con diverse istituzioni e servizi. Questa rete comprende enti locali, associazioni, servizi 

sociosanitari e il settore privato. Tale organizzazione mira a fornire un supporto completo e integrato 

agli studenti, rispondendo alle loro necessità educative, sociali e psicologiche. 

1. Progetti in rete con le Scuole della Provincia.  

Le scuole della provincia collaborano tra loro attraverso progetti in rete che promuovono lo 

scambio di buone pratiche, la condivisione di risorse e la realizzazione di iniziative congiunte. 

Sono esempi di progetti in rete programmi di formazione per docenti, eventi culturali e sportivi, 

progetti didattici interdisciplinari. 

 

2. Progetti con finanziamenti regionali e comunali. 

I progetti finanziati a livello regionale e comunale offrono opportunità per sviluppare 

programmi specifici mirati al miglioramento dell'offerta educativa e del benessere degli 

studenti. 

Sono esempi di progetti con finanziamenti regionali e comunali interventi per l’inclusione 

sociale e iniziative di prevenzione e benessere. 

 

3. Potenziamento degli incontri tra Docenti, Neuropsichiatri, Psicologi e Logopedisti. 

Per garantire un supporto efficace agli studenti con bisogni educativi speciali, è fondamentale 

il potenziamento degli incontri tra docenti, neuropsichiatri, psicologi e logopedisti. Questi 

incontri permettono di condividere, monitorare, valutare e adattare i piani di intervento.  

 

4. Potenziamento degli incontri tra Docenti e Assistenti Sociali. 

Gli incontri tra docenti e assistenti sociali sono essenziali per affrontare problematiche 

socioeconomiche e familiari che possono influire sul rendimento scolastico degli studenti. 

Questi incontri permettono di identificare situazioni di svantaggio e pianificare interventi 

congiunti. 

 

5. Progetti territoriali integrati: rapporti con esponenti del mondo privato 

imprenditoriale, sociale e del volontariato 

La collaborazione con esponenti del mondo privato imprenditoriale, sociale e del volontariato 

è fondamentale per creare un ambiente di apprendimento ricco e diversificato. Questi progetti 

possono includere stage e tirocini, volontariato e servizio civile, collaborazioni con imprese. 

 

6. Relazione con i servizi sociosanitari del comune di Sanremo. 

La collaborazione con i servizi sociosanitari del comune di Sanremo è particolarmente 
significativa per il supporto a tutte le studentesse e gli studenti. 



Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel partecipare alle decisioni che 

riguardano l’organizzazione delle attività educative 

Le famiglie e la comunità giocano un ruolo cruciale nel supportare e partecipare alle decisioni che 

riguardano l’organizzazione delle attività educative. Il coinvolgimento attivo delle famiglie e della 

comunità non solo arricchisce l’esperienza educativa degli studenti, ma contribuisce anche a creare 

un ambiente inclusivo e collaborativo.  

Le famiglie sono corresponsabili del percorso educativo dei propri figli e, pertanto, vengono 

coinvolte attivamente nelle pratiche inerenti l’inclusione. Il loro ruolo è determinante in diversi 

aspetti, tra cui: 

• Partecipazione alle Decisioni Educative: Le famiglie sono coinvolte nella definizione e 

nella realizzazione dei piani educativi personalizzati (PEI) e dei piani didattici personalizzati 

(PDP). Attraverso incontri regolari, si garantisce una comunicazione trasparente e una 

collaborazione efficace tra scuola e famiglia. 

• Collaborazione nella Valutazione delle Difficoltà: La modalità di contatto e di 

presentazione della situazione scolastica agli studenti è cruciale per instaurare una 

collaborazione condivisa. La famiglia contribuisce alla lettura delle difficoltà e alla 

progettazione delle strategie educativo/didattiche insieme al Consiglio di Classe o al Team dei 

docenti. 

• Progettazione delle Strategie Educative: In accordo con le famiglie, vengono individuate 

modalità e strategie specifiche, adeguate alle effettive capacità dello studente, per favorire lo 

sviluppo delle sue potenzialità nel rispetto degli obiettivi formativi previsti nei piani di studio. 

La comunità, inclusi enti locali, associazioni, servizi sociosanitari e settore privato, contribuisce 

attivamente all’educazione e al benessere degli studenti: 

• Collaborazioni con Enti Locali e Associazioni: La collaborazione con enti locali e 

associazioni permette di ampliare le risorse e le opportunità educative a disposizione degli 

studenti, offrendo esperienze formative che vanno oltre l’ambito scolastico. 

• Supporto dai Servizi Sociosanitari: I servizi sociosanitari forniscono supporto psicologico e 

medico, contribuendo al benessere complessivo degli studenti e supportando la scuola nella 

gestione di situazioni complesse. 

• Coinvolgimento del Settore Privato: Il settore privato può offrire opportunità di stage, 

tirocini e altre esperienze pratiche che arricchiscono il percorso formativo degli studenti, 

facilitando il loro inserimento nel mondo del lavoro. 

Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di percorsi formativi inclusivi 

L'istituto scolastico adotta un approccio inclusivo nello sviluppo del curricolo, riconoscendo e 

valorizzando la diversità degli studenti. Un curricolo attento alle diversità e inclusivo richiede una 

collaborazione sinergica tra diverse figure professionali e un impegno costante nel monitorare e 

adattare i percorsi formativi. Questo approccio garantisce che ogni studente, indipendentemente dalle 

proprie caratteristiche e dalle proprie esigenze, possa sviluppare le proprie potenzialità e raggiungere 

il successo formativo in un ambiente scolastico accogliente e inclusivo. 



Valorizzazione delle risorse esistenti 

 

Punti di forza dell’Istituto  

 

L'Istituto Colombo si distingue per una serie di punti di forza che lo rendono un ambiente educativo 

inclusivo, capace di rispondere efficacemente alle esigenze di tutte le studentesse e gli studenti.  

Tra i punti di forza dell’Istituto: 

 

• Lavagne Interattive Multimediali (LIM): 

Quasi tutte le classi sono dotate di LIM, che facilitano l’insegnamento interattivo e rendono le 

lezioni più coinvolgenti e accessibili. 

 

• Modelli PEI e PDP Condivisi: 

L’istituto garantisce la condivisione collegiale dei modelli di Piano Educativo Individualizzato 

(PEI) e di Piano Didattico Personalizzato (PDP). Questo assicura continuità e coerenza 

nell’azione educativa. 

 

• Utilizzo di libri di testo progettati per una didattica inclusiva: 

I libri di testo per una didattica inclusiva sono materiali didattici progettati per rispondere alle 

diverse esigenze degli studenti, garantendo a tutti l'accesso all'apprendimento in modo equo e 

personalizzato. Questi libri di testo sono caratterizzati da specifiche caratteristiche che li 

rendono adatti a una vasta gamma di studenti che presentano Bisogni Educativi Speciali 

(BES): Disturbi Specifici dell'Apprendimento (DSA), disabilità fisiche o sensoriali, studenti 

non madrelingua. 

 

• Azioni di Recupero e Corsi Pomeridiani: 

L’istituto organizza azioni di recupero in itinere e corsi di consolidamento e potenziamento 

pomeridiani, per supportare gli studenti nel superare le difficoltà e migliorare le loro 

competenze. 

 

• Corsi di competenze base della lingua italiana: 

L'istituto attiva corsi di competenze base della lingua italiana mirati a supportare gli studenti 

stranieri, garantendo le condizioni raggiungere il loro successo formativo e l’inclusione. 

 

• Progetto Educatori: 

Il progetto coinvolge educatori che lavorano a stretto contatto con studenti, famiglie e docenti, 

fornendo supporto individuale e di gruppo, contribuendo a creare un ambiente educativo più 

inclusivo e attento alle esigenze di studentesse e studenti. 

 

• Attività Laboratoriali: 

Vengono proposte attività laboratoriali, sia in orario scolastico che extrascolastico, spesso in 

chiave ludiforme. Queste attività arricchiscono l’offerta formativa e rendono l’apprendimento 

più coinvolgente e dinamico. 

 

• Ambiente Virtuale di Classe Condiviso: 

  

L'istituto ha attivato, alla fine dell’anno scolastico, un ambiente virtuale di classe strutturato e 

condiviso, con assegnazione di account individuali per tutti gli studenti. Questo, il prossimo 

anno scolastico, favorirà la gestione delle attività didattiche digitali e una maggiore inclusione 

tecnologica.   

 

• Metodo di studio per gli studenti con L. 104/92 che non frequentano l’ora di religione  

Gli studenti con L. 104/92 possono essere supportati dal docente di sostegno durante l’ora di studio 

autonomo o studio assistito. 



 

Punti di Debolezza dell'Istituto  

 

Nonostante i numerosi punti di forza, l'Istituto Colombo presenta alcune criticità che necessitano di 

interventi per migliorare ulteriormente l’offerta educativa. 

Tra i punti di debolezza dell’istituto: 

 

• Necessità di Maggiori Risorse: 

L’elevato numero di alunni con Bisogni Educativi Speciali (BES) richiede un incremento di 

risorse, in particolare materiali digitali e libri di testo cartacei per garantire un supporto 

adeguato a tutti gli studenti.  

 

• Corsi di competenze di base di lingua italiana: 

Tempestività di avvio dei corsi di alfabetizzazione italiano seconda lingua 

 

• Assenza di spazi adibiti per le attività motorie alternative in caso di bisogno speciale  

Si propongono giochi da tavolo come: dama, ping pong, scacchi e giochi di società in uno spazio 

condiviso. 

 

• Assenza di spazi adibiti al sostegno  

Assenza di spazi adibiti al sostegno. Si necessita di un’aula per piano, dati i bisogni speciali degli 

studenti del nostro Istituto e dei nuovi ingressi. 

 

• Accessibilità alle riunioni del GLO 

Si rende necessario programmare riunioni online per renderle maggiormente accessibili a tutti gli 

utenti. 

Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la realizzazione dei progetti di 

inclusione 

• Progetti di inclusione di Istituto; 

• acquisizione di materiale didattico da internet; 

• risorse materiali: laboratori scientifici, multimediali, di musica, di teatro, di attività artistiche, 

di lettura, palestra; 

• reperire libri di testo in adozione per chi ha svantaggio socioeconomico; 

• disponibilità dei docenti di ore aggiuntive. 

Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso nel sistema scolastico, la 

continuità tra i diversi ordini di scuola e il successivo inserimento lavorativo 

 

L'Istituto Colombo dedica particolare attenzione alle fasi di transizione che segnano l'ingresso nel 

sistema scolastico, la continuità tra i diversi ordini di scuola e il successivo inserimento lavorativo.  

Il momento dell'accoglienza nell’istituto viene svolto con grande cura per garantire un passaggio 

fluido e positivo alle studentesse e agli studenti e inizia dall’orientamento in ingresso, che prevede: 

1. Visite alla Scuola – Progetti ponte: 

Si organizzano piccole visite guidate per le alunne e gli alunni della scuola secondaria di primo 

grado, permettendo loro di familiarizzare con l'ambiente scolastico. 

2. Open day: 

Si organizzano giornate aperte per gli studenti e le loro famiglie, durante le quali è possibile 

incontrare docenti, dirigenti scolastici e studenti attuali, ricevere informazioni dettagliate sui 

programmi di studio, le attività extracurriculari e i servizi offerti dall'istituto. 

L' orientamento in uscita è progettato per aiutare le studentesse e gli studenti a identificare le loro 

passioni, a sviluppare le competenze necessarie per il futuro e a prendere decisioni informate riguardo 



al loro percorso post-scolastico. 

Tra le azioni di orientamento in uscita: 

1. Incontri con Professionisti: 

Si organizzano incontri con professionisti del settore per fornire alle studentesse e agli studenti 

informazioni dettagliate sui percorsi di studio universitari, sulle opportunità di lavoro e sulle 

prospettive di carriera. 

2. Visite Guidate alle Università: 

Si organizzano visite guidate alle università per consentire alle studentesse e agli studenti di 

esplorare i campus, assistere a lezioni e parlare con studenti e docenti. 

3. Stage in Aziende e Organizzazioni: 

Si facilita la partecipazione di studentesse e studenti a stage presso aziende, istituzioni e 

organizzazioni del territorio, offrendo loro l'opportunità di acquisire esperienza pratica nel 

campo lavorativo di loro interesse. 

 

Redatto dal Gruppo di Lavoro per l’Inclusione in data 10 giugno 2025 
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